
la kasba di serravallePostato da Tottina - 2008/07/20 23:20_____________________________________Ho 22 anni e sono 22 anni che abito in centro serravalle. Ora ovviamente con la bella stagione e con il caldo sono costretta a tenere le finestre aperte della casa in modo da godere dell'arietta fresca che attraversa le persiane ed entra a rinfrescare. Tutto normale se non fosse che una fastidiosa e assordante musica etnica marocchina (o giù di lì) proveniente dalle tante case circostanti abitate da "brave persone marocchine", accompagna le mie giornate interamente. Questo "piacevole" rumore a volte mi fa compagnia dalle 10 di mattina fino a tarda notte, come se avessi una festa in camera, tutti i giorni.... Secondo voi è solo un sentimento di intolleranza che mi affligge?============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da mada - 2008/07/21 08:59_____________________________________Cara Tottina,
intanto benvenuta sul forum. La domanda che ti poni è molto interessante. In pratica ti interroghi: il mio è vero fastido o è intolleranza?
Solo tu puoi darti la risposta. 
Il fatto che ti poni la domanda, però, qualcosa vuol già dire. Vuol dire ad esempio che hai dei valori di riferimento (la tolleranza, appunto) che vengono messi a dura prova dalla realtà quotidiana.
Scusa se mi permetto, la musica è proprio brutta? Crea disturbo al riposo pomeridiano e notturno? Perchè le leggi sono uguali per tutti, se si superano certi limiti è giusto che intervenga la polizia municipale per chiedere di limitare l'inquinamento acustico.
Recentemente su questo sito c'è stato un lungo dibattito per la musica "fracassona" alla Festa dell'Unità a Novi che aveva disturbato i residenti, in particolare quelli non di primo pelo.
Lì lo scontro era tra giovani ed anziani, qui è tra serravallesi e stranieri, ma il problema è lo stesso:la tolleranza.
Io ti dico quello che penso, in generale è giusto essere tolleranti, mettersi dalla parte dell'altro che magari lontano da casa ha piacere di ricreare il clima della sua terra con i suoni e con gli odori, ma il tutto deve restare nell'ambito del buon senso, se questo viene travalicato sarebbe giusto discuterne avvicinando chi produce le molestie che ci affliggono.
Se però per condizioni particolari o per difficoltà caratteriali non ci si sente nelle condizioni di dare il via alla comunicazione, si può sempre chiedere l'intervento della polizia municipale che potrà mediare e magari, se non eliminare, moderare il fenomeno in questione.
A mio parere però nei quartieri misti i Comuni dovrebbero incentivare la presenza di "mediatori di quartiere" (meglio dei vigili perchè più neutri), scegliendo tra i residenti le persone più idonee ad avviare una comunicazione che possa portare ad una convivenza accettabile per tutti coloro che vi vivono.
Se trovi una risposta alla tua domanda, faccelo sapere, questa discussione potrebbe essere un luogo interessante per parlare di integrazione, in modo non retorico, ma schietto e sincero.============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da Vercingetorige - 2008/07/21 14:09_____________________________________Beh la musica può essere anche bella, ma se l'ascolti tutti i giorni poi ti sta sulle b...
eheheh

un pò come nel quartire del mio primo monoloculo a Milano, dove tutti intorno ascoltavano Giggino D'Alessio dalle 10 del mattino alle 10 della sera a tutto volume :S 

A me nn piace Giggggino e per fortuna ero a casa dalla 19 in poi, ma dopo la prima settimana meditavo di andar a togliere la corrente elettrica nei palazzi ehehehe

Ovviamente dovrebbe esserci intelligenza da entrambe le parti, ovvero esser pazienti e tolleranti noi "ascoltatori" ed esser meno "invadenti" acusticamente i festaioli.

L'idea del mediatore è carina, però molte volte ti scontri con un muro che ti lascia impotente (dato che fino alle 23.30 è possibile fare "moderato" rumore) :unsure:============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da mada - 2008/07/21 14:27_____________________________________Vedi che ci sono strane sinergie: anch'io detesto il Gigino in questione e se avessi dovuto ascoltarlo ad alto volume tutto il giorno avrei senza dubbio sclerato.
Ti faccio ridere. Hai in mente la scenetta dei nostri amati Aldo, Giovanni e Giacomo, quella dei metronotte con Aldo che va nell'appartamento e si fa una cofana di pasta con le sarde cantando:"Guarda o mare quanto è bello..." e poi dice: "Non mi ero mai addivertito così".
Magari se ci si prova le danze arabeggianti possono essere piacevoli. Cosa dici ci mettiamo a fare "i mediatori di quartiere" (idea mia, ho il brevetto), così impariamo la danza del ventre, in chiave rock non deve essere male...ehehehehehehehehehehe!============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da Vercingetorige - 2008/07/21 14:32_____________________________________mada ha espresso, nel pieno possesso delle sue facoltà mentali, la seguente opinione:
Cosa dici ci mettiamo a fare "i mediatori di quartiere" (idea mia, ho il brevetto), così impariamo la danza del ventre, in chiave rock non deve essere male...ehehehehehehehehehehe!

al massimo potrei fare la danza della ventresca ahahaha
putroppo il mio adipe in eccesso localizzato nella zona anteriore, invoca più una figura da "piccolo buddha" che non da ballerina 
ihihihhi
ma se si tratta di magnà il Kebab ci stò ;) 

posso portar il manganello x "massaggiare" i turbolenti?
Giuro che sarò imparziale: comunitari o extra li "accarezzo" tutto con lo stesso "affetto" :silly:============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da mada - 2008/07/21 14:49_____________________________________Purchè sia un manganello metaforico per me va bene. 
Clavate a parole ne elargisco tutti i giorni in abbondanza.
Parlando di manganello ti racconto un episodio. 
Molti anni fa un mio amico aveva i soldi contati per portare al cinema una bella ragazza che corteggiava da tempo.
Era tempo di Carnevale e tutti i ragazzini giravano con i manganelli di plastica.
Il mio amico vide un bambino di colore avvilito, lui era l'unico con non lo aveva. Con uno slancio di generosità decise di comprarglielo, entrarono insieme nel negozio, l'ultimo manganello era gigantesco, i soldi se ne andarono tutti, addio cinema, addio pulzella. 
Va beh, ma come fa stare bene un gesto così.
Infatti il bimbo in questione appena ricevette l'ambito dono col ditino fece segno al mio amico di abbassarsi.
Lui sorrise, chiuse gli occhi, si aspettava un bacino riconoscente...e gli arrivò in testa una clavata bestiale.
Morale della favola: quando una persona subisce una forte frustrazione, appena riceve l'oggetto desiderato lo vuole subito usare.============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da Vercingetorige - 2008/07/21 15:14_____________________________________Azz vedi che facciamo bene noi nativi "liguri" a tenersi strette le palanche? :dry: 

Appena fai del bene subito trovano il modo di fartela pagare eheheheh :P 

Comunque spero che Tottina non arrivi al punto di dar clavate agli inquilini.... :S============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da Tottina - 2008/07/21 19:40_____________________________________Il fatto non è tanto per la musica in se ma per tante cose. Molte volte mi trovo a tornare a casa ad esempio il venerdì sera e magari rimango 10 minuti sotto casa mia in compagnia del mio ragazzo a parlare in auto; più di una volta mi sono trovata a dover salire subito in casa xkè un marocchino mi faceva segno dal suo terrazzo di andarmene via quasi come se stando lì potessi vedere qualcosa che non deve essere visto...============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da mada - 2008/07/21 20:17_____________________________________Non metto dubbi sui racconti che fai. 
Non deve essere una convivenza facile, ma hai pensato che a volte la diffidenza ci fa interpretare male le situazioni o ci induce a fare ipotesi che poi si rivelano sbagliate?
Succede tra persone che si conoscono...ancora di più se le persone sono sconosciute e magari oltre alla diffidenza c'è anche un po' di paura inconscia.
Mi sbaglio?============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da dolceterrydinovi - 2008/07/21 20:33_____________________________________:) Per Tottina.
Hai posto il problema della tolleranza parlandoci della musica ma mi pare che la questione vada oltre.
Mada e Vercingetorige hanno espresso le loro opinioni, anch'io vorrei dire alcune cose.
Personalmente non uso volentieri la parola "tolleranza" perchè, a mio avviso, contiene già qualcosa di negativo, come a dire "ci sei, sarebbe per me più facile se  tu non ci fossi...ma ti tollero".
Per tutta una serie di eventi personali che ti risparmio sono, oggi, capace di non vedere differenze tra le persone, dalla più semplice: il colore della pelle, alla più complessa: la cultura di appartenenza.
Non so ancora se approdare a questa spiaggia sia una risorsa del tutto positiva ma ti posso assicurare che vivo serena soprattutto per il fatto che ho capito che, se non bisogna essere razzisti, non bisogna neppure essere razzisti all'incontrario.
E mi spiego.
Nei limiti dell'umano comportamento cerco di non essere di disturbo a nessuno.
Nei limiti dell'umana accettazione non suono campanelli dei vicini per far abbassare il volume di radio e TV, e a prescindere dalla provenienza delle persone.
Però davanti a musiche perenni (siano arabe o di italica provenienza) io avrei già tentato col sorriso le prime volte e più decisamente dopo.
Ma dal tuo ultimo commento si comprende che è ben più grave la situazione.
Quindi ti chiedo: se dalla finestra invece che un magrebino si affacciasse un italiano per dirti di rientrare o allontanarti, limitando di fatto la tua libertà, tu come ti comporteresti?

Se per "quieto vivere" anche se fosse un italiano, tu preferissi, diciamo così, chiudere un occhio....allora la tolleranza non centra più, oso una parola grossa e dico omertà o meglio "ti fai i fatti tuoi".
Se invece il problema si pone solo perchè chi ti "invita" ad allontanarti e un extracomunitario o comunitario non gradito oso una parola grossa e dico che è razzismo.
Io ritengo che l'illegalità non abbia nazionalità e che non abbia come aggravante  nè come attenuante, la provenienza.
Ecco che, così ragionando non dobbiamo più porci il problema della tolleranza, se siamo tutti uguali per tutti, ugualmente devono contare e valere le stessi leggi.============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da daniele - 2008/07/21 21:31_____________________________________. Molte volte mi trovo a tornare a casa ad esempio il venerdì sera e magari rimango 10 minuti sotto casa mia in compagnia del mio ragazzo a parlare in auto; più di una volta mi sono trovata a dover salire subito in casa xkè un marocchino mi faceva segno dal suo terrazzo di andarmene via quasi come se stando lì potessi vedere qualcosa che non deve essere visto...

Magari è solo geloso, ha una cotta per te :lol: :lol: :lol: :lol: :lol: :lol: :lol: :lol: Consiglio a tutti di vedere Kebab for Breakfast è una serie molto carina che hanno passato su mtv e ora è su fox alle 19 che parla di una famiglia allargata e multietnica, un misto tra friends e dawson crick (l'errore è voluto e dovrebbe rappresentare una battuta simpatica :woohoo: ). A volte il classico telefilm per adolescienti, a volte riserva trovate geniali... :silly:============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da camelot - 2008/07/22 08:18_____________________________________Cara Tottina,
Può essere che sia come ironizza Daniele o, più probabilmente, come più seriamente analizza Dolceterrydinovi, a seguito delle considerazioni e degli interrogativi di Verci e di Mada.
Forse, se anziché il metro della differenza e il metodo della tolleranza usassimo quelli dell'uguaglianza e dell'inclusione, sarebbe più semplice accettare e fare accettare che abbiamo tutti gli stessi diritti, ma anche gli stessi doveri e che non possono esservi gli uni senza gli altri. Inclusi quelli, rispettivamente, di non essere importunati e di non importunare.============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da mada - 2008/07/22 08:38_____________________________________Sono d'accordo, carcam, molto può venire dalla disponibilità delle parti a collaborare e a venirsi reciprocamente incontro.
Superare la barriera di "noi" e "loro" può essere già qualcosa.
Se si leggono i libri di Pennac (Daniel,il mio amico) si vede descritta la situazione di Belleville a Parigi, un quartiere multietnico dove la diversità è vista come un arricchimento e non come qualcosa di cui aver paura.
E' necessario, però, che ci siano le condizioni perchè questo tipo di amalgama funzioni. Intanto bisogna provare a comunicare. Non tenerci i nostri dubbi su di un gesto che se spiegato potrebbe chiarire molte cose.
Faccio un esempio.
Anni fa quando viaggiavo in treno (oggi sono "on the road again") mi trovavo nella sala d'aspetto ed avevo l'impressione che un signore mi osservasse con insistenza.
Avevo avuto qualche esperienza poco carina con molestatori viaggianti ed ero molto diffidente ed anche un po' preoccupata.
Annunciarono il treno ed io mi alzai, lui dietro.
Sottopassaggio, marciapiede, binario, lui dietro.
Uffa!
Treno, carrozza, corridoio e lui dietro.
Riuffa!
Scompartimento, scocciata, mi sedetti, dopo un attimo si aprì la porta scorrevole...ed apparve lui, il maniaco dei maniaci.
Mi buttò un'occhiata e poi mi disse porgendomi qualcosa: "Signorina, aveva dimenticato l'ombrello in sala d'aspetto".
Un sorriso e si dileguò.
Rimasi così male che mi sarei presa a sberle.
Non solo non era il maniaco dei maniaci, ma era una persona gentile e disinteressata.
Un errore di valutazione non da poco, dovuto alla mia paura.
E' solo un esempio, ma forse serve per capire tante cose.
Una postilla: quando mi accadde questo episodio avevo esattamente l'età di Tottina.============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da Vercingetorige - 2008/07/22 10:24_____________________________________Beh allora provo a fare il Verci serio (seee chi ci crede??)

indubbiamente esistono situazioni in cui alcuni personaggi controllano il territorio, spesso con animata foga, ma questo è indipendente dal colore della pelle e dalla razza.

Ricordo amici che abitavano in Viale Pinan Cichero che raccontavano episodi simili ad opera di ragazzotti italiani.

Sicuramente la situazione a Serravalle non è semplice, alcuni conoscenti mi raccontano di gente "in fuga" da alcuni condominii proprio per episodi di intolleranza "al contrario", ovvero alcuni immigrati che spadroneggiano nel palazzo, arrivando all'indimidazione, ma anche in questo caso l'immigrazione non c'entra, son delinquenti punto e basta :angry: 

Personalmente se vedessi uno che dal terrazzo mi fa segno di andar via lo ignoro, se hai paura fatti accompagnare alla porta dal tuo ragazzo, ma non dargliela vinta, altrimenti questi bulli sanno che con te han gioco facile.
Eventualmente se questi insistono vai dai carabinieri e spiega la faccenda al comandante della stazione, che magari potrà far passare una volante nella zona e quindi "sedar" gli animi ;)============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da edo - 2008/07/22 11:43_____________________________________Buongiorno a tutti, ho letto i vari commenti sul problema della mia concittadina Tottina; molti di questi mi sembrano sensati e ragionevoli: il discorso sul non fare differenze tra etnie, la ricerca continua del colloquio tra popoli diversi, di culture diverse, il cercare sempre di non fermarsi alle apparenze ( vedi lo pseudo molestatore sul treno )....  ma quello che forse non si sottolinea molto ( non so perchè.. forse per paura di essere etichettati come xenofobi o altro ) è l'effettiva difficoltà ad instaurare rapporti paritari di diritti e doveri con persone che molte volte ( lo dico perchè mi è successo ) se ne fregano bellamente.. Ma sul serio ragazzi, io non voglio fare la parte dell'intollerante perchè non lo sono, ma a Serravalle Scrivia si è arrivati a delle realtà che a Novi ancora non ci sono. Di sera non esce più nessuno perchè un giorno vengono incendiati motorini, un giorno tirano sassi sui treni, un giorno ammazzano qualcuno, un giorno ci sono risse... e così via. E non è come a Novi che basta sapere dove andare per rimanere un pò più tranquilli, Serravalle sono 2 vie e le case attorno ( non a caso moltissimi serravallesi si stanno spostando a Stazzano o Ca del sole). Mettiamoci pure che la colpa è di quegli italiani che affittano appartamenti a 1000 euro sapendo che ci vanno a dormire in 10 ( dei quali 2 in regola e altri no), mettiamoci che se la gente uscisse di più ci sarebbe più confronto e convivenza più armoniosa.. mettiamoci tante cose ma la realtà è che non si riesce!! Conosco vigili, carabinieri e poliziotti e tutte le volte il problema che si trovano ad affrontare è l'impossibilità di poter agire. Se il mio vicino di casa continua a far baldoria e io chiamo i vigili succede che se si chiama Rossi Paolo c'è probabilità che lo "convincano" ad abbassare il volume; se si chiama Yussuf Moamed io i vigili non li chiamo neanche perchè alla terza volta ( ed è successo a 5, dico 5, persone che conosco ) ti tagliano le 4 gomme della macchina. é una triste realtà.. Scusate per il POEMA...============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da daniele - 2008/07/22 13:13_____________________________________Caro Edo, il problema di serravalle non sono gli extracomunitari, ma è che non c'è nulla... Ci fosse qualcosa da fare  la sera si uscirebbe a serravalle ma nn c'è niente! Non è che non si esce a Serravalle per paura, non si esce a Serravalle perchè non c'è nulla! Da una parte un impero di denaro, multinazionali, attrazione turistica per molti, dall'altra il degrado... mi pare veramente ingiusto...

Riguardo alle gomme della macchina i cigili sono coperti dal segreto, non dovrebbero dire chi ha chiamato... se lo fanno infrangono la legge... 

Per Mada ho visto un corto bellissimo simile al tuo racconto!

vi posto l'indirizzo:

http://vids.myspace.com/index.cfm?fuseaction=vids.individual&videoid=17474869&searchid=bfc0902f-6cdb-47e4-b2e4-4b86fda29e87============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da Vercingetorige - 2008/07/22 13:20_____________________________________daniele ha espresso, nel pieno possesso delle sue facoltà mentali, la seguente opinione:
Riguardo alle gomme della macchina i cigili sono coperti dal segreto, non dovrebbero dire chi ha chiamato... se lo fanno infrangono la legge... 


beh ma sai se su 10 condomini tu sei l'unico che si lamenta, non ci vuole un genio a capire chi chiama i Vigili :laugh:============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da daniele - 2008/07/22 13:26_____________________________________se su 10 condomini sei l'unico che si lamenta hai una soglia di sopportazione molto bassa...============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da mada - 2008/07/22 13:48_____________________________________Ho visto il corto. E' straordinariamente in tema ed è vicinissimo alla mia storia. 
Se vuoi vederne uno sui luoghi comuni "vecchi-giovani", "padri-figli", digita su Youtube: "Camicie". 
E' il corto che ha vinto il Concorso "Art and fun" a Tortona ed è stato creato da un giovane che conosco benissimo e visto che alcune scene sono girate in una location straordinaria (casa mia) puoi anche immaginare chi è il giovane in questione.============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da daniele - 2008/07/22 14:40_____________________________________Molto bello!! Complimenti!! Scusa la domanda indiscreta, ma chi 6, ci conosciamo? perchè avrei bisogno di idee geniali come questa per un progetto...============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da mada - 2008/07/22 14:54_____________________________________Carissimo Daniele,
il mio profilo sul sito è trasparente, nome e cognome sono quelli effettivi. Sicuramente non ci conosciamo. Se vuoi parlare del tuo progetto, ben volentieri.
Mada============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da Vercingetorige - 2008/07/22 15:52_____________________________________daniele ha espresso, nel pieno possesso delle sue facoltà mentali, la seguente opinione:
se su 10 condomini sei l'unico che si lamenta hai una soglia di sopportazione molto bassa...

dipende.... :dry: 
se sei l'unico comunitario non invitato alla festa, magari ti girano :P 

specialmente se i vicini han voglia di far baldoria fino a tardi ed invece tu vorresti dormire perchè al mattino svegliarti alle 6 ti pesa :angry:============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da daniele - 2008/07/22 16:00_____________________________________In generale mi sembra strano che in mezzo a Serravalle dove ci abitano 78 persone per metro quadrato uno chiama i vigili e questo se la prende con la macchina giusta (veggenza)... comunque... il discorso non è questo... il messaggio nel forum doveva essere intitolato "Problemi condominiali" o "quanto odiate il vostro vicino?"... non "la kasba di serravalle" se sapessi che un mio vicino scrive queste cose su un forum noleggio un impianto da 90000 watt e gli tiro giù i muri... 

Il mio sogno è sempre stato fare il benzinaio
per cospargere di benza il vicino e il suo granaio
appiccare il fuoco e poi alimentar col grezzo
e vedrai che prima o poi lo togliero' di mezzo!

Il vicino e' il mio nemico,non lo posso sopportare
in un modo o nell'altro io lo devo eliminare
al vicino puzza il fiato e gli puzzano le ascelle
sono queste le due cose che mi rendono ribelle.

Il mio sogno è sempre stato fare lo spazzino
per riempire di rifiuti il giardino del vicino
dopo tutto questo so che lui si lamentava
ma nel sacco lo mettevo e lo portavo su alla cava!

Il vicino e' il mio nemico,non lo posso sopportare
in un modo o nell'altro io lo devo eliminare
al vicino puzza il fiato e gli puzzano le ascelle
sono queste le due cose che mi rendono ribelle.

Il mio sogno è sempre stato fare l'arrotino
e affilare dei coltelli da tirare al mio vicino,
se col primo colpo non raggiungerò il bersaglio
col secondo stà sicuro sono certo che non sbaglio!

Il vicino e' il mio nemico,non lo posso sopportare
in un modo o nell'altro io lo devo eliminare
al vicino puzza il fiato e gli puzzano le ascelle
sono queste le due cose che mi rendono ribelle.

Il vicino e' il mio nemico,non lo posso sopportare
in un modo o nell'altro io lo devo eliminare
al vicino puzza il fiato e gli puzzano le ascelle
sono queste le due cose che mi rendono ribelle.============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da mada - 2008/07/22 16:04_____________________________________Oppure prendi le pentole e cominci a cantare:"Questo è l'ombelico del mondoooooo!" e stai a guardare cosa succede.
Al mattino sarai un po' rinco ma ti sarai "addivertito" parecchio.
"E' qui la festa?" da cantare rigorosamente con la lingua tra i denti stile Lorenso (Jovannotti).============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da edo - 2008/07/22 16:36_____________________________________Riguardo ai dubbi sulle gomme tagliate spiego meglio... mettiamo che il vostro vicino di casa tenga lo stereo acceso a PALLA tutto il giorno, mettiamo che escano sul pianerottolo in 7/8 a parlare per 2 ore ( e Dio solo sa come mai hanno  questo tono di voce altissimo.. non ci avete mai fatto caso? ), alle 11 di sera, mettiamo che urlino in continuazione ( non si capisce bene se litigano o si vogliono bene) mettiamo che tu gli fai notare che esisti anche tu e altri e che non avete bisogno di constatare in continuazione l'ottimo stato delle loro corde vocali... mettiamo che vedono che macchina hai.. mettiamo che l'amministratore si lamenta con loro, che alcuni condomini si sono lamentati per il loro casino.. direi che è abbastanza semplice dedurre il resto.. non credete... altro che ombelico del mondo eh eh.. come si dice... rido per non piangere============================================================================il mio vicino è un talebano???Postato da Vercingetorige - 2008/07/22 17:02_____________________________________Così mettiamo a posto il titolo ehehehe :P 

Comunque mi rendo conto che certi tipi di problemi se non si sono vissuti sulla propria pelle (vedi il Gigggggino sparato a palla tutto il dì subito dal sottoscritto) difficilmente vengon compresi

Anche io dicevo "eh ma che sarà mai!Un pò di musica, 2 ciarle non han mai fatto male a niuno" :dry: 

Poi dopo una settimana a Giggggggino, urla nelle scale, sgommate di motorino nel cortile interno e via dicendo mi stavo trasformando nel leghista più oltranzista della Padania :angry:============================================================================Re:il mio vicino è un talebano???Postato da camelot - 2008/07/22 17:43_____________________________________La modifica del titolo mi pare azzeccata, ovviamente intendendo in senso lato, tutt'altro che etnico, il termine "talebano".
In questo significato, che potremmo tradurre anche in integralista, oltranzista, inconciliante, ... ne conosco (e credo che tutti ne conosciamo) parecchi. Qualcuno persino straniero.============================================================================Re:il mio vicino è un talebano???Postato da mada - 2008/07/22 17:53_____________________________________Che non sembri una boutade. Invito i serravallesi a prendere atto che oltre agli effetti, chiaramente problematici, della marcata immigrazione esiste anche il problema Ecolibarna. 
Tra esodi e paure tra poco Serravalle sarà un'isola etnicamente compatta e forse cambierà il nome in "Ser Av Val".============================================================================Re:il mio vicino è un talebano???Postato da daniele - 2008/07/22 18:13_____________________________________è già divisa in Ser Av Val, Chi passa per il paese può benissimo rendersi conto che dalla zona di Ca del Sole e zona commerciale al centro del paese al centro storico abbiamo davanti non un paese ma tre distinti... tra un po' vedremo la lega alzare un muro a Serravalle...============================================================================Re:il mio vicino è un talebano???Postato da mada - 2008/07/22 21:05_____________________________________Caro Daniele,
con il mio precedente post volevo sottolineare che a Serravalle oltre al problema di cui stiamo dibattendo, indubbiamente importante e legato al fatto che Serravalle è diventato un dormitorio di Genova dove un posto letto è sicuramente più caro, ne avete un altro enorme, gravissimo di inquinamento che dovrebbe allarmare altrettanto ed anche di più.
Su questo argomento due o tre giovani serravallesi si sono espressi ma nella discussione sull'Ecolibarna nulla.
Non solo, ma sono stata a Serravalle ad un Assemblea su questa preoccupante vicenda e di giovani ne ho visti pochi, anzi pochissimi. Tenere alla propria città non è solo rivendicare le tradizioni del loco in contrapposizione a quelle importate.
Tenere alla propria città vuol dire interessarsi di tutti i problemi, essere attivi e presenti quando si discute e si decide. 
Così si può incidere e produrre cambiamenti significativi.
Un cambiamento lo propongo io che non sono giovane (ma forse sì), chiamiamo questa discussione:"Il mio vicino è un essere umano".============================================================================Re:il mio vicino è un talebano???Postato da daniele - 2008/07/22 21:12_____________________________________C'ero anch'io... :D============================================================================Re:il mio vicino è un essere umanoPostato da camelot - 2008/07/22 21:27_____________________________________mada ha espresso, nel pieno possesso delle sue facoltà mentali, la seguente opinione:
...
Un cambiamento lo propongo io che non sono giovane (ma forse sì), chiamiamo questa discussione:"Il mio vicino è un essere umano".

Hai ragione, Mada, così è meglio.============================================================================Re:il mio vicino è un essere umanoPostato da mada - 2008/07/22 21:53_____________________________________Caro Daniele,
oggi mi hai chiesto:chi 6, ci conosciamo?
Io naturalmente ti ho risposto no. Ora però scopro che almeno tu mi hai visto perchè io ero la signora bionda che è andata a parlare. Non puoi confonderti, visto che l'ho fatto solo io.

Grazie, carcam, vediamo se domani piacerà la modifica o se qualcuno farà altre proposte.============================================================================Re:il mio vicino è un essere umanoPostato da camelot - 2008/07/22 21:55_____________________________________Figurati, Mada. I tutor ci stanno apposta...============================================================================Re:il mio vicino è un essere umanoPostato da mada - 2008/07/22 22:00_____________________________________Com'è comprensivo lei! Capisce proprio tuto(r)!============================================================================Il mio vicino è umano?Postato da Vercingetorige - 2008/07/23 09:16_____________________________________e se aggiungessimo un punto di domanda al titolo???
ehehehe
Vabbè amenità a parte
purtroppo il vero problema è che stiamo subendo un'immigrazione massiccia senza aver il tempo di assimilare la cosa e ciò appare come un'aggressione....

Ho avuto la fortuna di lavorare con diverse persone: albanesi, marocchini, tunisini, romeni
Dico fortuna perchè questo mi ha insegnato molte cose sulla loro cultura e sul loro modo di pensare, andando anche a confrontare spesso le mie idee con le loro.

Partendo dal supplizio che viene imposto agli animali nella macellazione, al velo alle donne, al rispetto verso le donne, al concetto di rispetto del prossimo (che in alcuni paesi non esiste a causa di una vita infame).============================================================================Re:Il mio vicino è umano?Postato da mada - 2008/07/23 15:42_____________________________________A proposito del tema di questa discussione vi invito a leggere l'intervista a Mario Giachero su www.agenfax.it/============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da Tottina - 2008/07/23 19:52_____________________________________è facile parlare quando si abita a stazzano in mezzo agli alberi e al massimo si sentono gli uccellini cinguettare... è facile accusare gli altri di razzismo quando non si ha niente a che fare con gli extracomunitari... è troppo facile giudicare senza mettersi nei panni delle altre persone che magari non parlano a vanvera tanto per far vedere che sono i più furbi e sanno tutto loro... VERO????============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da mada - 2008/07/23 20:24_____________________________________Cara Tottina,
mi spiace che tu reagisca in questo modo. Tutti abbiamo ammesso che non deve essere una situazione facile. Nessuno ti ha tacciato di razzismo, piuttosto abbiamo cercato di ragionare con te e di partecipare, con i nostri suggerimenti, alle tue preoccupate osservazioni.
Mi sembra di capire, però, dall'inizio del post, che ti rivolgi a qualcuno in particolare, qualcuno che conosci e che è intervenuto nel discorso.
Forse è meglio che ti spieghi perchè in questo modo tutti noi che siamo intervenuti ci sentiamo chiamati in causa dai tuoi accorati rimproveri.============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da daniele - 2008/07/23 20:43_____________________________________Mi sa che ce l'ha con me... :D Mi diresti esattamente quando ho detto che tu saresti razzista?? Io non ho mai detto questo, penso solamente che dovresti ragionare in termini di maleducazione delle persone. E ho, mettendomi nei panni del tuo vicino, pensato che nn dovrebbe essere bello essere chiamato "uno della kasba di serravalle". 

Mi sembra che tu voglia dare lezioni di moralità e di buona convivenza (non guardare la vicina quando è col fidanzato, non tenere la musica alta ecc.) ma tu sia la prima ad infrangerle. 

Ps: Il fatto che io viva a Stazzano non vuol dire che non abbia niente a che fare con gli extracomunitari, son sicuro che visto ciò che racconti tu abiti vicino a loro ma non gli hai neanche mai rivolto parola. Io ti posso assicurare che ho rapporti con molti di loro... 

Pps: Il fatto che io non abbia mai detto che tu sia razzista e tu te lo sia inventato vorrà mica dire che hai la coscienza sporca?? :D============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da dolceterrydinovi - 2008/07/23 21:05_____________________________________:) Come ha detto mada, forse fai riferimenti personali?
 Prima di risponderti ho riletto tutti i commenti e non ho intravisto posizioni rigide e mi pare che nessuno ti abbia dato della razzista.
Io ho usato e osato parole forti ma in un contesto aperto, conseguente a scelte individuali magari personalmente non condivisibili ma comprensibili in quella che io definisco la conduzione della vita basata sul "quieto vivere".
Ti posso dire che per alcuni anni ho fatto i corsi di alfabetizzazione per stranieri in una scuola statale, di conseguenza sono entrata in contesti culturali molto diversi, ho avuto la fortuna di avere un dirigente scolastico che accettava anche chi non aveva il permesso di soggiorno e questo equivaleva ad essere in prima linea perchè non tutti i partecipanti arrivavano... dalla Bocconi (per quanto dire che chi arriva dalla bocconi non è detto che valga da garanzia..) 
E la scuola era in un quartiere che somigliava molto al nostrano lombardo "Quartoggiaro"
Per contro ho insegnato ad adulti italiani che non si/mi facevano.. mancare nulla.
Ma il metro era lo stesso, quello che non consentivo ai primi non consentivo ai secondi.

Però voglio anche dirti che:
le parole forti come razzismo e omertà non devono offendere nè scandalizzare nessuno, nè chi lo è tantomeno chi non lo è.
Ciascuno di noi ha i propri coraggi e le proprie paure che vanno riconosciuti ed accettati.

Forse è proprio dall'accettazione di come siamo che parte il processo di uguaglianza a cui ha fatto cenno Camelot, se tu sapessi quanti stranieri sono razzisti! (... mia madre, napoletana veracissima...non si perdeva l'occasione di fare qualche considerazione non proprio egalitaria sui calabresi o siciliani, a dimostrazione che c'è sempre un Sud più a sud!...) 

Ti saluto e ti lascio con una battuta: ho pensato, a volte come deve sentirsi un senegalese o un magrebino su una spiaggia di Rimini, dove sono tutti bianchi.....gli spaventati dovrebbero essere loro ed invece....============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da Vercingetorige - 2008/07/24 09:19_____________________________________Tottina ha espresso, nel pieno possesso delle sue facoltà mentali, la seguente opinione:
è facile parlare quando si abita a stazzano in mezzo agli alberi e al massimo si sentono gli uccellini cinguettare... 

Beh direi che l'incipit chiarisce che è un riferimento ad una persona eheheheh :P 
Mada mi par sia tortonese, io mo adirittura lumbard, Dolce e CarCam novesi.... ;) 
Anyway qui normalmente cerchiamo sempre di non prendercela troppo sui commenti a noi avversi, ma spieghiamo le nostre ragioni senza cogliere la polemica :woohoo: 

Besos :lol:============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da camelot - 2008/07/24 10:11_____________________________________Tottina, in fondo, ha ragione.
Esprimere giudizi ignorando le situazioni non è facile e normalmente non conduce a conclusioni razionali.
Il che è vero però in generale, come generali erano le considerazioni sviluppate nei vari commenti che sono stati scritti.
Evidentemente ognuno ha portato il suo contributo, alla luce delle sue conoscenze ed esperienze, più o meno significative, più o meno generalizzabili, più o meno condivisibili.
Tutto è quindi relativo.
Questa osservazione mi fa venire in mente un dialogo, letto tempo fa, contenuto ne “L’Incontinente Bianco” di Giobbe Covatta. Cito a memoria, ma più o meno suonava così: “Mi scusi, ma non si è mai sicuri quando si incontra un extracomunitario ... E io detto lui: Si è molto meno sicuri quando si è un extracomunitario”.============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da dolceterrydinovi - 2008/07/24 12:29_____________________________________:) ...e prendendo spunto da Camelot, aggiungo che ho usato le parole "omertà" e "razzismo" nei miei commenti a Tottina in modo provocatorio, nella speranza che si arrivasse alla considerazione espressa da Camelot: "tutto è relativo".

E' chiaro che si apre uno spazio di discussione che sembrebbe esulare dall'incipit iniziale ma che, a mio parere, invece sarebbe molto utile affrontare perchè inerente agli atteggiamenti e ai comportamenti nostri e degli altri, che ciascuno di noi a volte "liquida" con una parola.

Se abito a Scampia e vedo una persona che spaccia e non la denuncio, è pacifico e condiviso da tutti che sono omertosa.
Se abito ai Parioli e vedo una persona che passa bustine di polvere bianca ad un altro posso pensare che si stiano passando del borotalco per il dopobagno o che sia droga, ma se non li denuncio sono omertoso o mi sto tutelando nella mia sicurezza personale?
Per cui, il termine "omertà", contiene tra le sue accezioni anche una valenza positiva?============================================================================Re:Il mio vicino è un essere umanoPostato da mada - 2008/07/24 12:42_____________________________________Scusate ma io continuo a pensare che un titolo migliore potrebbe rendere migliore anche questa nostra discussione.
E' vero che molti di noi hanno fatto delle considerazione sul tema non vivendo lì, lì dove c'è il problema, ma tutti abbiamo espresso massima comprensione per chi ci vive, sia esso un indigeno che vive in un appartamento tutto per lui, che per chi ci vive in un locale più piccolo ed affollato.
Non è giusto prendersela e sentirsi offesi se si ha la coscienza a posto, come credo abbia la nostra amica Tottina. Forse la sua arrabbiatura dipende dalla diretta conoscenza di qualcuno (Daniele, tanto è manifesto) che a suo parere predica bene e razzola male, vivendo a pochi passi ma in una realtà più tranquilla, ma non credo che nè lui, nè nessuno di noi avesse intenzione di tacciarla di alcunchè, tanto meno di razzismo.
Io il razzismo l'ho vissuto sulla mia pelle, nei primi anni '60 nella Svizzera tedesca dove la mia famiglia era emigrata. 
A quel tempo gli Italiani, da quelle parti, erano ben visti come gli extracomunitari oggi qui da noi.
Sono stata all'asilo dalle suore tedesche ed io ed un'altra bambina italiana non ricevevamo la corda da saltare come tutti gli altri bambini. Ci facevano sedere in panchette separate in giardino e ci davano un tavolino solitario alla mensa. 
Non ci prendevano le impronte, ma quasi.
Ecco perchè, oggi, prima di giudicare voglio conoscere, perchè quel che conta è la qualità delle persone, non da dove provengono.============================================================================Re:Il mio vicino è un essere umanoPostato da daniele - 2008/07/24 14:12_____________________________________Ce ne sono mille di storie come questa... Basti pensare alle storie dell'esodo dal sud al nord che molti dei nostri genitori hanno vissuto... Spesso sento dei racconti di persone che sono simili, tristemente troppo simili, a ciò che sta succedendo oggi nei confronti dei migranti...

Tottina non fare l'offesa, continua a scrivere!! ti vedo spesso connessa ma non scrivi mai!! ;)============================================================================Re:Il mio vicino è un essere umanoPostato da mada - 2008/07/24 14:39_____________________________________Bravo Daniele, anch'io mi unisco al tuo invito: Tottina esprimiti e scusa se qualcosa che abbiamo detto ti ha involontariamente offesa.
Mada============================================================================Re:la kasba di serravallePostato da Tottina - 2008/07/24 16:31_____________________________________Anche se pensate che sono offesa non la sono affatto (anzi chi mi conosce sa che per farmi offendere ce ne vuole... :P ), in ogni modo volevo solo precisare che forse mi sono espressa male, nel senso che non è un fatto di razzismo, ma più una cosa del tipo "vieni qui, abita qui, lavora qui basta che lasci vivere me"; o meglio il fatto che nel nostro paese convivono circa 45 etnie diverse non è un problema anzi sarebbe anche molto interessante purtroppo però come in ogni cesto di mele c sono quelle marce non si capisce bene il perchè siano tutte (o quasi) qui. Non e mi spaventa il fatto di poter instaurare rapporti con gli extracomuntari mi "irrita" il fatto che da quando sono arrivati la vita non è più quella di prima,  e questo mi darebbe fastidio anche e a fare tutto ciò fossero stati degli italiani...============================================================================
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